
                                                                                                                                                           
 

                                                          

 

Negli ultimi mesi, TIM a mezzo email sta invitando i lavoratori di alcuni settori, in particolare TOF (Tecnici On Field) e personale esterno, 
a presentarsi obbligatoriamente presso specifici Laboratori Medici per effettuare prelievi come previsto nel "Nuovo protocollo 
movimentazione manuale dei carichi” (MMC) 
 
 

Questa procedura non rispetta il DVR aziendale né quanto previsto dal Testo Unico sulla Salute e Sicurezza 
all’art.41 comma 4, tantomeno tutela la privacy dei dati personali. Snater con i propri RLS ha presentato un 

esposto agli organi competenti ed è in corso una denuncia al Garante della Privacy. 
 

 
 

A tutela della Privacy e dei dati personali, qualora venissero inoltrate tali email vi consigliamo di procedere come segue: 
 

Rispondere preventivamente alla email di invito inserendo in copia i vostri referenti di Risorse Umane RU, chiedendo che il laboratorio 
medico rilasci adeguata Informativa Privacy riportante tutte le specifiche sui prelievi, per poterne prendere visione e che venga consegnata 
copia per accettazione. 
Nel caso in cui ciò non fosse possibile, si può richiedere di posticipare la data degli esami, come previsto dalla legge italiana, dall'ordine dei 
medici e dal GDPR (General Data Protection Regulation) ossia il Regolamento Ue 2016/679 generale dell’Unione Europea sulla protezione 
dei dati. 
 

       Di seguito un esempio di testo email da copiare e completare con i vostri dati: 

 
Buongiorno.  
 

OGGETTO: Informativa privacy, prelievi ematochimici, come previsto dagli art.13 e 14 del nuovo GDPR 679/2016.  
 

Io sottoscritto…………………..con la presente chiedo che il laboratorio che effettuerà i prelievi, dovrà fornire al lavoratore i nomi dei responsabili del trattamento dei dati, del titolare, 
incaricati ed eventuale DPO, la base giuridica e le finalità di trattamento, i destinatari o le categorie di destinatari dei dati personali.  
 

L'informativa privacy deve riportare a chi verranno comunicati i dati e o con chi verranno condivisi, l’intenzione o meno di trasferire i dati al di fuori di un paese extra-europeo, il 
periodo di conservazione e i criteri utilizzati per determinarlo, i diritti dell’interessato, se la comunicazione dei dati personali sia un obbligo legale, contrattuale, oppure un requisito 
necessario per la conclusione di un contratto, le eventuali conseguenze in caso di mancata comunicazione dei dati personali, l’esistenza di un sistema automatizzato di profilazione 
o processo decisionale, la categoria di dati trattati.  
 

Nel caso in cui ciò non fosse possibile, chiedo di posticipare la data degli esami, come previsto dalla legge italiana, dall'ordine dei medici e dal GDPR, ossia il Regolamento Ue 
2016/679 generale dell’Unione Europea sulla protezione dei dati. 

 
Cordiali saluti  

Nome Cognome                
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